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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)
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Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.

Temporali

METEO

Temporali

METEO

Temporali

METEO

Temporali

METEO

BZO
N

A

CZON
A

DZO
N

A

AZO
N

A

222/2016

09/08/2016
09/08/2016 14:00
10/08/2016 23:59
10/08/2016 14:00

3400

3000

2900 3300

- 3000

Figura 1

1



= =

= =

222/2016

METEO

METEO

METEO

METEO

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Assente

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Assente localmente debole

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Assente

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Criticità: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Grado di pericolo: -
-

Passaggio di un fronte freddo dal pomerig-
gio che potrà portare rovesci localmente
temporaleschi e associati a raffiche di vento.

I temporali previsti, sebbene non siano previsti a carattere forte
e diffuso tale da generale un avviso, potranno essere local-
mente intensi e pertanto non si esclude la possibilità che si
verifichino locali dissesti nei contesti più vulnerabili.
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